
 

PROGETTO CAI-SCUOLA  

ñIL RITORNO DEI GRANDI CARNIVORIά 

Ciclo di corsi di formazione per docenti 
 
Itinerario di scoperta dedicato alla conoscenza ŘŜƭƭΩŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘŜ Ƴŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
montano italiano da parte dei Grandi Carnivori affrontato a tutto tondo, dagli aspetti di biologia ed ecologia, a quelli più delicati 
come la convivenza con le attività umane e la difficile accettazione sociale. 
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Con questo ciclo di aggiornamenti il Club Alpino Italiano -con il contributo fattivo del suo gruppo di lavoro sui Grandi 

Carnivori- vuole in primis far conoscere cosa sta accadendo tra i boschi e le montagne del nostro paese ma a 360 

gradi.  Il fenomeno del ritorno dei grandi carnivori selvatici, tanto alla ribalta nel nostro paese negli ultimi anni 

quanto poco conosciuto o meglio troppo idealizzato e purtroppo politicizzato merita un approfondimento serio e 

una presa di coscienza della sua complessità. 

/ƻƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ Ŏƛ ǎŀǊŁ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ŀƴƛƳŀƭƛ Ƴƻƭǘƻ ŎŀǊƛǎƳŀǘƛŎƛ ŎƻƳŜ ƭΩhǊǎƻ ōǊǳƴƻΣ ƛƭ 

Lupo, la Lince, ma anche altri; si potrà capire perché questi animali si sono estinti nei secoli passati e perché ora 

stanno tornando a riconquistare il terreno perduto. 

Ci si renderà inoltre conto che questo ritorno non è un evento indolore e solo dai riflessi entusiasmanti, ma che 

ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ǘŜƳǇƻ ŝ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ǊƛŀŎŎŜƴŘƻƴƻ ŀƴǘƛŎƘƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳra e della 

ȊƻƻǘŜŎƴƛŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛŀŦŦƛƻǊŀƴƻ ǇŀǳǊŜ ŀǘŀǾƛŎƘŜΣ ƛŘŜŜ ŜŘ ƛŘŜƻƭƻƎƛŜ Řŀ ǘŜƳǇƻ ǎƻǇƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘƻǘǘŀ 

presenza di questi animali. 

Lƭ /!L Řŀ ǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǘŜƳǇƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛǘƻǊƴƻ Ŏƻƴ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾǳƻƭŜ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Ŝǉǳƛƭƛbrata, 

ŘƻǾŜ ƴƻƴ ǇǊŜǾŀƭƎŀ ƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀΣ ŘƻǾŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎŎƻƭǘŀǘƛ Ŝ ǇǊŜǎƛ ƛƴ 

considerazione per costruire un percorso che possa permettere a questi animali di ritornare, garantendo però una 

situazione accettabile a tutte quelle attività che sono insediate in montagna e che spesso proprio perché presenti in 

zone marginali sono già in sofferenza per altri numerosi motivi. 

Con questa proposta speriamo di riuscire a far capire, non solo la situazione nella sua complessità, ma anche che se 

vogliamo una natura ricca e diversificata, anche scomoda in un territorio naturale come quello italiano molto 

antropizzato bisogna mantenere una posizione di equilibrio, bisogna accettare la mediazione e accettare anche 

qualche azione impopolare (se decisa su basi scientifiche e da chi ne ha il ruolo e le competenze), bisogna essere 

molto lucidi ad evitare scontri impegnandosi a costruire ponti. Nessuno deve essere demonizzato, ma nessuno deve 

proporre soluzioni radicali o barricaǘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ŀƭƭŜ ŎƻǎŜ Řƛ ŜǾƻƭǾŜǊŜ Řƛ ǇŀǊƛ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƭ 

fenomeno e del suo affermarsi. 



{Ŝ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řƛ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘƻōōƛŀƳƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ Ǿƛǎƛƻƴƛ 

non di parte ma che valutino le situazioni nella loro ampia e diversificata complessità. Gli scontri e le liti a cui siamo 

abituati in tutti i campi della nostra società in questi ultimi anni sono la soluzione peggiore e spesso, a fini ed 

ideologie nobili e condivisibili, si scivola poi ǘǊƻǇǇƻ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴ ǎŎƻƴǘǊƛ ŎƘŜ ǇǊƻǾƻŎŀƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ 

scavano solchi difficili poi da colmare. 

Speriamo che attraverso il contributo dato dal CAI con questi corsi i docenti possano far accendere ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ 

natura ai ragazzi, renderli consapevoli che essa dipende anche da noi e dalle nostre scelte e che essendo noi uomini 

inseriti in essa con le nostre attività dobbiamo trovare un modo equilibrato di convivere e preservarla senza 

distruggerla e allo stesso tempo senza subirla. 

I GRANDI CARNIVORI, LE RAGIONI DELLA LORO SCOMPARSA ED I PERCHÉ DEL RITORNO 

 
bŜƭ ·· ǎŜŎƻƭƻΣ ƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ƴƻƴǘŀƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǳǎǎŜƎǳƛǘŜ ǇŜǊ ǎŜŎƻƭƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ 
ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ - che traeva dal territorio quanto necessitava per vivere- avevano raggiunto un livello tale da 
ŀǾŜǊ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜΦ bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ bƻǾŜŎŜƴǘƻΣ ŘǳŜ DǳŜǊǊŜ aƻƴŘƛŀƭƛΣ ƭŀ ŎŀŎŎƛŀΣ ƛƭ 
bracconaggio e la necessità vera degli abitanti di procurarsi alimento e materie prime dalla montagna, hanno dato il 
colpo di grazia alle residue popolazioni di animali selvatici. Gli ungulati come caprioli, camosci, stambecchi, cervi, 
ŎƛƴƎƘƛŀƭƛΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǊƛŘƻǘǘƛ ŀƛ ƳƛƴƛƳƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŜŘ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ǎƻǊǘŜ ŎƘŜ ŎƻƳe 
sappiamo è capitata in forma ancor maggiore ai grandi carnivori. 
bŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ Ψф00 tuttavia, importanti trasformazioni economiche e sociali hanno comportato la 
ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎǳƭƭŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΥ Ŝǎǎŀ Ŧǳ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
flussi sia verso le vicine pianure, le grandi città e anche oltreoceano, in conseguenza di un nuovo modello di sviluppo 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜƳŜǊƎŜƴǘŜ Ŝ Řŀƭ ǘǊŀƳƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ 
conseguenza di tale tendenza si manifestò in una diminuzione della pressione antropica (anche venatoria) e in un 
processo relativamente rapido di inselvatichimento degli habitat fino ad allora legati alle attività di sfruttamento: il 
bosco, abbandonato a se stesso, prese subito vigore; i prati, non più sottoposti a sfalcio, nel volgere di pochi decenni, 
si convertirono in interi versanti di fitte boscaglie. 
Ciò determinò il ricostituirsi di importanti corridoi ecologici per lo scambio e il passaggio della fauna ed una decisa 
ripresa demografica e territoriale delle popolazioni di selvatici, in particolare di ungulati, favoriti inoltre dalla 
creazione di aree protette (Parchi Nazionali e Parchi Naturali Regionali), nonché dalla crescente attenzione nella 
gestione faunistica. 
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴƎǳƭŀǘƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻǎƜ creato le condizioni per il ritorno dei grandi 
carnivori, loro predatori naturali; tutto questo, unito ad una nuova cultura naturalistica e scientifica e alla 
promulgazione di leggi nazionali ed internazionali che tutelano questi animali, sono stati sicuramente le chiavi di 
Ǿƻƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΦ 
Il ritorno dei carnivori non è comunque da considerarsi del tutto concluso positivamente: diverse problematiche 
stanno tuttora incidendo significativamente sulla loro espansione, dalla vastità dei territori necessari al loro 

foto Berton 



ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛΤ ŘŀƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛΣ ŀƭ ōǊŀŎŎƻƴŀƎƎƛƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
popolazioni locali. 

 

 

 

LA RECENTE ESPANSIONE 
bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ŀ fronte di una totale estinzione della lince alpina, sono avvenuti i primi rilasci di 
alcuni esemplari sulle Alpi, in Svizzera e Slovenia, con soggetti della sottospecie carpatica. Queste reintroduzioni 
hanno avuto successo particolarmente in Svizzera, dove la lince è ora presente con una popolazione di circa 150 
esemplari. 

1900 

attuale 



Soggetti provenienti da Svizzera e Slovenia sono entrati anche in territorio italiano, sia nelle Alpi occidentali che in 
quelle orientali, sebbene al momento non siano noti casi di riproduzione ad eccezione di quello registrato in Friuli 
Venezia Giulia, nel 2014, grazie alla traslocazione di un paio di soggetti dalla Svizzera (maschio e femmina) 
nell'ambito del progetto ULyCA (Urgent Lynx Conservation Action). 
 
bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎorso, alcuni esemplari di orso bruno, provenienti dalla Slovenia e dalla Croazia, arrivarono 
spontaneamente ai confini orientali delle Alpi italiane ed austriache. Si espansero successivamente sempre più ad 
ƻǾŜǎǘΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨфлΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǎǎŀi sporadico anche il Veneto ed il Trentino Alto Adige. Nelle Alpi 
ŎŜƴǘǊŀƭƛ ό¢ǊŜƴǘƛƴƻύ ƭΩƻǊǎƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǊŜƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǘǊŀ ƛƭ мффф ŜŘ ƛƭ 
нллнΣ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛŘǳŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŀ όƭΩǳƴƛŎƻ ƴǳŎƭŜƻ Ŏhe non si è mai estinto nelle Alpi Italiane). 
Il progetto ha visto il rilascio nel Parco Adamello Brenta di nove nuovi esemplari provenienti dalla Slovenia, ridando 
ǎǇŜǊŀƴȊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ ƴŜƭƭŜ !ƭǇƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƻǎǘŀŎƻƭƻ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜΣ 
ŀƭŎǳƴƛ ƻǊǎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻ-Brenta sono entrati in contattato con quelli delle Alpi orientali, testimoniando 
la possibilità di scambi tra le due popolazioni, sebbene al momento nella zona ad est dell'Adige vi siano solo pochi 
esemplari maschi. 
 
5ƻǇƻ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭǳǇƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǇŜǊ ŘŜŎŜƴƴƛ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ŝ ǊƛƳŀǎǘŀ ŎƻƴŦƛƴŀǘŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ 
ŀǊŜŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΦ [ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŧǳ ƛƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜŎƭƛƴƻ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ quando venne stimata la presenza di un 
ŎŜƴǘƛƴŀƛƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΦ 5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ǎƛ ŝ ŦƻǊǘǳƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ƭŜƴǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛΣ 
Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ 
di nutrirsi di ciò che trova. 
La notevole capacità di dispersione da parte dei giovani esemplari ha fatto sì che la popolazione lentamente si 
ǊƛǇǊŜƴŘŜǎǎŜΣ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΣ Ǉƻƛ ǎǳƭƭŜ !ƭǇƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ ǎƛƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀ ǉǳŜƭle 
orientali. Attualmente si sta realizzando, sulle Alpi Orientali, il ricongiungimento di popolazioni diverse di lupo, che 
da circa 150 anni non erano più in contatto (lupo dinarico, lupo appenninico, lupo carpatico), gettando le basi per il 
ricostituirsi Řƛ ǳƴŀ άǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀέΦ 

 
LINCE 
bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǘƻǘŀƭŜ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŎŜΣ ǎƻƴƻ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƛ ǇǊƛƳƛ ǊƛƭŀǎŎƛ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ 
esemplari sulle Alpi, in Svizzera e Slovenia, con soggetti della sottospecie carpatica.  
Queste reintroduzioni hanno avuto successo particolarmente in Svizzera, dove la lince è ora presente con una 
popolazione di circa 150 esemplari. 
Soggetti provenienti da Svizzera e Slovenia sono entrati anche in territorio italiano, sia nelle Alpi occidentali che in 
quelle orientali, sebbene al momento non siano noti casi di riproduzione ad eccezione di quello registrato in Friuli 
Venezia Giulia, nel 2014, grazie alla traslocazione di un paio di soggetti dalla Svizzera (maschio e femmina) 
nell'ambito del progetto ULyCA (Urgent Lynx Conservation Action). 
Ad oggi un altro importante progetto cofinanziato dalla comunità europea -LIFE lynx- sta agendo per tentare di 
costituire una popolazione vitale e continua nel territorio delle Alpi orientali. 

Nelle Alpi italiane attualmente vivono solo pochi esemplari di sesso maschile concentrati soprattutto nelle 
Alpi Orientali. 

 
ORSO BRUNO 
Oltre alla residua popolazione -Ƴŀƛ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƻ- ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ ƳŀǊǎƛŎŀƴƻ 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ όche continua a mantenersi stabile seppur costituita da poche decine di esemplari, 
ŎƛǊŎŀ рлύΤ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ƴŜƭƭŜ !ƭǇƛ ŀƭŎǳƴƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ Řƛ ƻǊǎƻ ōǊǳƴƻΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ 
Slovenia e dalla Croazia, arrivarono spontaneamente ai confini orientali delle Alpi italiane ed austriache. Si espansero 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀŘ ƻǾŜǎǘΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨфлΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǎǎŀƛ ǎǇƻǊŀŘƛŎƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻ ŜŘ ƛƭ 
¢ǊŜƴǘƛƴƻ !ƭǘƻ !ŘƛƎŜΦ bŜƭƭŜ !ƭǇƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ƛƴǾŜŎŜ ό¢ǊŜƴǘƛƴƻύ ƭΩƻǊǎƻ ŝ ƻƎƎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŜ con una popolazione riproduttiva di 
alcune decine di esemplari (52-63 dati 2017) a seguito di un progetto di reintroduzione effettuato tra il 1999 ed il 
нллн ό[LC9 ¦ǊǎǳǎύΣ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎƛŘǳŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻŎǘƻƴŀ όƭΩǳƴƛŎƻ ƴǳŎƭŜƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ Ƴŀƛ estinto nelle 
Alpi italiane). Il progetto ha visto il rilascio nel Parco Adamello Brenta di nove nuovi esemplari provenienti dalla 
{ƭƻǾŜƴƛŀΣ ǊƛŘŀƴŘƻ ǎǇŜǊŀƴȊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ ƴŜƭƭŜ !ƭǇƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƻǎǘŀŎƻƭƻ Řŀǘƻ 
ŘŀƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜΣ ŀƭŎǳƴƛ ƻǊǎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ!ŘŀƳŜƭƭƻ-Brenta sono entrati in contattato con quelli 



delle Alpi orientali, testimoniando la possibilità di scambi tra le due popolazioni, sebbene al momento nella zona ad 
est dell'Adige vi siano solo pochi esemplari maschi. 

 
LUPO 
5ƻǇƻ ƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭǳǇƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǇŜǊ ŘŜŎŜƴƴƛ ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ŝ ǊƛƳŀǎǘŀ ŎƻƴŦƛƴŀǘŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ 
ŀǊŜŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΦ [ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŧǳ ƛƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜŎƭƛƴƻ Ŧƛƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜƴƴŜ ǎǘƛƳŀǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 
cŜƴǘƛƴŀƛƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΦ 5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ǎƛ ŝ ŦƻǊǘǳƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ƭŜƴǘŀ ǊƛǇǊŜǎŀΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛΣ 
Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ 
di nutrirsi di ciò che trova. 
La notevole capacità di dispersione (spostamento in cerca di un nuovo territorio e di una compagna/o) da parte dei 
ƎƛƻǾŀƴƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎƜ ŎƘŜ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƭŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǊƛǇǊŜƴŘŜǎǎŜΣ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΣ Ǉƻƛ ǎǳƭƭŜ 
Alpi, a partire da quelle occidentali sino ad arrivare a quelle orientali. Attualmente si sta realizzando, sulle Alpi 
Orientali, il ricongiungimento di popolazioni diverse di lupo, che da circa 150 anni non erano più in contatto (lupo 
dinarico, lupo appenninico, ƭǳǇƻ ŎŀǊǇŀǘƛŎƻύΣ ƎŜǘǘŀƴŘƻ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ άǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀέΦ 
Attualmente in Italia pur non avendo dati certi su tutti i territori montuosi della Penisola si stima la popolazione di 
circa 1500-2000 lupi. 

 
 

I GRANDI CARNIVORI: il ruolo ecologico 
 
Cƛƴƻ ŀ ƴƻƴ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛ ŦŀΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛ ŜǊŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŀƭ Ǌǳƻƭƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Řŀ 
Ŝǎǎƛ ǎǾƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ Řƛ Ŏǳƛ Ŝǎǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ƭΩŀǇƛŎŜΦ 

elab. Berton 



In questi ultimi anni, tuttavia, in seguito ad una nuova e più ampia prospettiva dal punto di vista ecologico, ci si sta 
rendendo conto di come la progressiva diminuzione ς in alcuni casi la totale scomparsa - dei grandi carnivori stia 
mettendo in serio pericolo la sopravvivenza di molti ecosistemi naturali. 
/ƛƼ ŝ ŘƻǾǳǘƻ ŀŘ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŀ άŎŀǎŎŀǘŀέ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ŀ ƳŀƴŎŀǊŜ ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ǌǳƻƭƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ŘŜƛ 
predatori naturali nei confronti della conservazione degli ecosistemi e nel mantenimento del loro equilibrio. 
I graƴŘƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǘǊƻŦƛŎŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳƻ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƭŀ 
densità di ungulati (cervi, caprioli, cinghiali), selezionando gli animali deboli e malati e contribuendo in tal modo al 
mantenimento di popolazioni sane. 
[ŀ ǇǊŜŘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊƳŜǘǘŜƴŘƻ ŎƘŜ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ 
successo diventino dominanti rendendo le future popolazioni di prede più forti e sane. Tale effetto non può 
certamente essŜǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǎŜƭŜǘǘƛǾŀ ƴƻƴ ŝ ǇŀǊŀƎƻƴŀōƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛΦ 
[ŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴƛ ƴƻƴ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇƻǊǘŀ ŀŘ 
una proliferazione eccessiva di alcunŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŜǊōƛǾƻǊƛΣ ŀƭǘŜǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǘǊƻŦƛŎŀ Ŝ 
portando ad una diminuzione della biodiversità complessiva. La semplificazione delle catene alimentari porta infatti 
ŀŘ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŀƭŎǳƴŜ ƴƛŎŎƘƛŜ 
ecologiche si liberano: in parole povere, in un sistema in equilibrio la scomparsa di una specie può essere 
ŎƻƳǇŜƴǎŀǘŀ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǇŜŎƛŜ Ŏƻƴ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǎƛƳƛƭƛΤ ƛƴ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦǊŀƎƛƭŜ Ŝ ǘǊƻǇǇƻ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻ può portare alla 
scomparsa di molte altre. 
[ŀ ǇǊƻƭƛŦŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊōƛǾƻǊƛ Řƛ ƳŜŘƛŀ Ŝ ƎǊƻǎǎŀ ǘŀƎƭƛŀΣ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƎŜƴŜǊŀ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ 
vegetale, ostacolando la rinnovazione della componente arborea, con conseguente diminuzione degli spazi forestali, 
Ƙŀōƛǘŀǘ Řƛ ƛƴƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ ŜŘ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛǎǎƛƳƛ ƳƛǘƛƎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀΦ /ƛƼ ǾŀƭŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ 
Ƙŀōƛǘŀǘ Řƛ ǘƛǇƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ Ǝƛǳǎǘƻ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǌǳƻƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŝ 
fondamentale. 
Va infine considerato un ulteriore aspetto sinergico tra le popolazioni di carnivori appartenenti a specie diverse, 
caratterizzati da differenti abitudini alimentari: le carcasse lasciate dai lupi o dalle linci possono rappresentare una 
fonte Řƛ ƴǳǘǊƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛ Ŝ ƴŜŎǊƻŦŀƎƛ Řƛ ƳŜŘƛŀ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŀ ǘŀƎƭƛŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊǎƻΦ 
Si è inoltre osservato come in Europa la presenza contemporanea di lupi e linci sia molto più efficace nel mantenere 
le popolazioni di ungulati in equilibrio rispetto alla presenza di una sola specie. Naturalmente, in condizioni di 
naturalità ed equilibrio, non sussiste il rischio di estinzione di questi erbivori, poiché (effetto feed-back) la 
diminuzione di prede porta inevitabilmente ad una diminuzione di predatori. 
 

 
 
I GRANDI CARNIVORI: i conflitti con le attività umane 

 

 
 
[ŀ ƎǊŀƴŘŜ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƻƭƛǘƛŎŀ ǾƛŘŜ ƭΩǳƻƳƻ ǇŀǎǎŀǊŜ Řŀ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Řƛ ŎŀŎŎƛŀ Ŝ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀ ŜŘ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΥ 
questo cambiamento fu alla base della nascita del conflitto tra ƭΩǳƻƳƻ ŜŘ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛΦ 
[ΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŜǎǘƛŀƳŜ ǇƻǊǘƼ ŀƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Ƙŀōƛǘŀǘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎŜƭǾŀǘƛŎƛΣ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ 
ƛƴƛȊƛƼ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ ǇŜǊ ǊƛŎŀǾŀǊƴŜ ǇŀǎŎƻƭƛΦ 
[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƛǾŜƴƴŜ ŎƻǎƜ ǎŜƳpre meno ospitale per i grandi erbivori selvatici, che subirono un importante calo delle 
popolazioni, che a sua volta si ripercosse a cascata sui predatori naturali. A questa situazione si aggiunse il fatto che i 
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grandi carnivori, da sempre in competizione Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƛƴƛȊƛŀǊƻƴƻ ŀ ǊƛǾƻƭƎŜǊŜ ƭŀ 
propria attenzione anche agli animali domestici presenti. 
/ƻƴ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƳŜƴƻ ƛƳǇŜǊǾƛŜΣ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛ ǾŜƴƴŜ 
definitivamenǘŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŜŘ ƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳƻƳƻΦ bŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
montane alpine e appenniniche, dove la pastorizia conservò una diffusione e un rilievo economico di primaria 
ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ ŘǳŜ ƳƛƭƭŜƴƴƛΣ ƭΩǳomo non ha mai smesso di mettere in atto le forme più diverse per 
contrastare i grandi carnivori. Accanto all'utilizzo di trappole, battute di caccia, veleni e perfino taglie contro i grandi 
predatori, vennero sviluppati, sistemi di protezione degli animali allevati, come recinti e ricoveri temporanei, accanto 
all'uso di cani da guardiania, addestrati opportunamente. Ma fu soprattutto a causa dell'uso massiccio delle armi da 
fuoco, che i grandi carnivori si estinsero quasi ovunque, come accaduto in ambiente alpino nel secolo XX. 
Tale scomparsa portò l'uomo in breve tempo ad abbandonare e perdere la memoria di tradizionali ed importanti 
pratiche di protezione degli animali allevati. 
Il recente ritorno dei grandi carnivori, iniziato negli ultimi decenni, ha fatto riemergere il conflitto in maniera decisa, 
mettendo in evidenza la necessità del recupero delle pratiche incruente più efficaci e sempre utilizzate storicamente 
per difendere gli allevamenti. 

 
 
I GRANDI CARNIVORI: proposte e strategie per attenuare i conflitti con le attività umane 

 

 
 
{Ŝ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎŀǊƴƛǾƻǊƛ ŝ ǳƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƴŜ ǊƛǾŜƭŀ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ƭƻǊƻ 
presenza nel territorio comporta una serie di problematiche molto complesse da gestire. L'espansione in atto mette 
in evidenza il conflitto tra questi animali ed il mondo rurale e, in parte, quello venatorio. 
[ŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŝ ŘŜƎƴŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŦŀǊ ƛƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭŜ ά¢ŜǊǊŜ !ƭǘŜέ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
difficile, anche per una serie di motivi non direttamente collegati al ritorno dei grandi carnivori.  
Di fatto ormai pochi investono nel settore primario nelle aree montane più disagiate, a causa di ristretti margini di 
ƎǳŀŘŀƎƴƻ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ǉǳŜǎǘŜ ŀǘtività. 
La presenza di questi animali e la loro azione predatoria accentuano il malcontento tra chi in montagna vive e lavora. 
La gestione del conflitto tra uomo e predatori è punto cardine per la convivenza e quindi la sopravvivenza di queste 
specie nelle Alpi: solo attraverso il dialogo, la ricerca di soluzioni condivise ed il rispetto sia delle attività umane che 
degli animali selvatici si potrà raggiungere questo importante obiettivo. 
I danni principali derivati dalle predazioni dei grandi carnivori sono a carico del patrimonio zootecnico e delle colture 
agricole. L'orso, ad esempio, può provocare distruzione o danneggiamento di arnie ed incursioni in terreni coltivati o 
ai margini degli abitati per sfruttare alimenti di facile reperimento, ma anche (come lupo e saltuariamente lince) 
predazioni di animali di bassa corte o al pascolo (bovini, ovini, equini). 
La coscienza e la cultura naturalistica, più sviluppate rispetto al passato, e le leggi dello stato ed europee, impongono 
giustamente la protezione di questi animali, la cui importanza ecologica va ben oltre le problematiche citate, per cui 
si sta cercando di sviluppare una gestione che permetta la convivenza con le attività umane. 
Sono state così adottate una serie di misure concrete quali:  

¶ il risarcimento del danno in caso di predazioni a carico di animali domestici al patrimonio apiario, alle colture 
agricole e frutticole;  

foto Rigacci 
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¶ sovvenzioni per incentivare le buone pratiche (opere di prevenzione dei danni) che permettono di evitare il 
problema sopra evidenziato. 

 
Le migliori strategie che possono essere applicate sono:  

¶ la presenza di un pastore a seguito di un gregge che non deve essere lasciato allo stato brado;  

¶ l'utilizzo di cani da guardiania;  

¶ la chiusura notturna del gregge - o degli apiari/pollai/conigliere - in recinzioni elettrificate. 

 
 
I GRANDI CARNIVORI: come comportarsi in caso di incontro  

 
 
Per chi frequenta la montagna esiste la possibilità - anche se rara - di incontrare i grandi carnivori a distanza 
ravvicinata. In sporadici casi, ƭŀ ǎǇŜŎƛŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ ŝ ƭΩƻǊǎƻ όǎŜ ŦŜǊƛǘƻ ƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŦŜƳƳƛƴŀ 
con i piccoli). Trattandosi di animali selvatici è opportuno essere a conoscenza dei corretti comportamenti da tenere 
in caso di incontro, recepirli e interiorizzarli, perché un atteggiamento sbagliato da parte nostra può innescare una 
risposta imprevista. 
 
Vademecum da considerare nelle zone di accertata presenza di grandi carnivori: 

¶ RISPETTARE LA TRANQUILLITÀ DELLA FAUNA, senza forzare incontri e avvicinamenti; 

¶ NON CREARE PUNTI DI ALIMENTAZIONE per osservare o fotografare gli animali; 

¶ NON LASCIARE AVANZI DI CIBO vicino ad abitazioni, baite né in nessun altro luogo: riportarli a casa; 

¶ 9±L¢!w9 L[ tL§ th{{L.L[9 [ΩLb/hb¢wh ! 5L{¢!b½! w!±±L/Lb!¢!, facendosi sentire (battere le mani, colpo 
di tosse, parlare a voce alta), soprattutto in zone con scarsa visibilità come in un fitto bosco, nei cambi di 
versante, nello svalicamento di forcelle, nei cambi di pendenza; 

¶ TENERE SEMPRE I CANI AL GUINZAGLIO durante le nostre escursioni, evitando che infastidiscano 
inconsapevolmente la fauna selvatica in generale. 

In caso di incontro ravvicinato improvviso: 

¶ /hb¢wh[[!w9 [Ω9ah½Lhb9 e ǊƛƳŀƴŜǊŜ ŎŀƭƳƛΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ Ǿƛŀ Řƛ ŦǳƎŀ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜΦ {Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ Ŏƛ 
ha visti, farsi riconoscere parlando ad alta voce senza fare movimenti bruschi, lanciare sassi o gridare; 

¶ NON TENTARE DI AVVICINARSI ƻ  ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ǎŜ ǎƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀΦ {Ŝ ƛƴǾŜŎŜ ǊƛƳŀƴŜ ŦŜǊƳƻΣ ƛƴŘƛŜǘǊŜƎƎƛŀǊŜ 
lentamente senza dargli le spalle, in modo da aumentare la distanza tra noi e lui; 

¶ EVITATE URLA O ALTRI RUMORI ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǎǇŀǾŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜΤ 

¶ NON CORRERE MAI, per non stimolare il possibile istinto predatorio; 

¶ NON AVVICINARE NÈ TOCCARE MAI CUCCIOLI DI GRANDI CARNIVORI se si dovessero incontrare e non 
mettersi mai tra i cuccioli e la madre. Questa è una rara occasione in cui si possono verificare comportamenti 
aggressivi finalizzati alla difesa della prole. Tornare con cautela sui propri passi; 

 
IN CASO DI ATTEGGIAMENTO AGGRESSIVO DA PARTE DI UN ORSO, non reagire in modo attivo; stare fermi e 
ǇŀǊƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǘƻƴƻ ōŀǎǎƻ Ŝ ŎŀƭƳƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŘƻǾŜǎǎŜ ǇŀǊǘƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎŀǊƛŎŀΤ ǉǳŀǎƛ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǊƛǎƻƭǾŜǊŁ ǎŜƴȊŀ ǳƴ 
contatto fisico (falso attacco). Nel remoto caso di contatto fisico rimaniamo passivi e distendiamoci lentamente a 
terra a faccia in giù, mettendo le mani intrecciate insieme per proteggere il collo. Dai dati raccolti in situazioni 
analoghe, si è visto che questo è il comportamento più efficace. 
 
NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI INCONTRO CON CANI DA GUARDIANIA 
I cani da protezione hanno principalmente una funzione di difesa e di deterrenza verso tutto ciò che rappresenta un 
possibile pericolo per il gregge; di fatto, essi fanno parte integrante del gregge, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ quale vivono 
scegliendo le migliori posizioni per controllarlo e difenderlo. 
Ove sono presenti mandrie custodite da cani da guardiania (es. pastore maremmano abruzzese), è bene essere 
prudenti e rispettosi di alcune elementari regole: 
 

¶ NON ATTRAVERSATE LE GREGGI COME SE NULLA FOSSE: in questo modo si possono spaventare gli animali e 
allertare i cani da protezione i quali, individuandovi come un pericolo, reagiranno abbaiando e venendovi 
incontro minacciosi; 



¶ SE PRESENTE, SALUTATE IL PASTORE a voce alta, in modo che possa rispondere: ciò può tranquillizzare i cani 
e allo stesso tempo allertare il pastore sulla vostra innocua presenza, mettendolo nelle condizioni di 
controllare la situazione; 

¶ NON GRIDATE, NON FATE MOVIMENTI BRUSCHI con bastoni, né lanciate sassi verso il bestiame o verso il 
cane; 

¶ STATE FERMI SE IL CANE SI AVVICINA, parlate con tono calmo e non guardatelo fisso negli occhi: questo 
comportamento può essere interpretato dal cane come una sfida; 

¶ INDIETREGGIATE LENTAMENTE, SENZA MAI VOLTARVI, fino al momento in cui il cane cesserà di abbaiare 
(ossia non vi riterrà più un pericolo); evitate sempre di correre; 

¶ AGGIRATE IL GREGGE quando possibile; 

¶ NON ATTRAVERSATE MAI UN GREGGE O UN PASCOLO PRESIDIATO IN BICICLETTA, scendete e aggiratelo; 
potrete poi risalire tranquillamente e proseguire la vostra escursione; 

¶ TENETE IL VOSTRO CANE AL GUINZAGLIO (cosa da fare comunque sempre, quando si è in natura), 
allontanatevi dal gregge e dal pascolo compiendo un largo giro attorno ad esso e nel caso in cui vi trovaste 
comunque in una situazione delicata non prendetelo in braccio. 

 

 
I GRANDI CARNIVORI: normativa attuale 
 
Fa impressione oggi rileggere quanto riportato su un bando del Parco Nazionale d'Abruzzo nel 1925 riguardo alla 
distruzione di animali nocivi: fra questi sono presenti gatto selvatico, lontra, martora e viene previsto un premio 
speciale di 150 lire per l'abbattimento di un lupo. 
Il Testo Unico sulla caccia del 1939 individuava gli animali "nocivi" (definiti anche "feroci") che si puntava ad 
eliminare per difendere piantagioni ed allevamenti. Ancora una volta fra questi vi erano gli animali appena citati, 
oltre ad aquila reale, astore, sparviero, nibbio, gufo reale, per citare i più noti fra i rapaci oggi considerati di grande 
pregio. 
La pacificazione in Europa nel dopoguerra, nuove conoscenze scientifiche e la maggiore sensibilità verso l'ambiente, 
hanno portato anche ad un armistizio con la fauna selvatica tanto bistrattata e temuta negli anni precedenti. 
In Italia, a partire dal 1971, una serie di decreti ministeriali con validità biennale e triennale porta in 6 anni (L. 
968/77) alla protezione totale del lupo proibendo tra l'altro l'uso dei bocconi avvelenati. Quindici anni dopo, la legge 
sulla protezione della fauna selvatica omeoterma e sul prelievo venatorio (157/1992) inserisce il lupo nelle specie 
"particolarmente protette". 
Nello scorrere di poco più di mezzo secolo, si è passati perciò dall'incoraggiare finanziariamente l'abbattimento di 
questi animali, a finanziarne (con i progetti LIFE, ad esempio) la tutela. Oggi i grandi carnivori quali lupi, orsi e linci 
sono specie protette a livello internazionale, comunitario, nazionale e regionale. 
I principali riferimenti normativi sono i seguenti: 

¶ Convenzione di Berna (1979) ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŜƭǾŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƛƴ 9ǳropa. 
Lupo ed orso bruno sono presenti nell'Allegato II: Specie di fauna rigorosamente protette. 

¶ Direttiva "Habitat" 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche. Lupo, orso bruno e lince sono presenti nell'Allegato II: Specie 

¶ Animali di interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione di zone speciali di 
conservazione. 

¶ Legge 157/92 Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio 
All'art. 2 "Oggetto della tutela" individua le stesse tre come Specie particolarmente protette anche sotto il 
profilo sanzionatorio. 
 
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO DI FORMAZIONE PER DOCENTI  

¶ hŦŦǊƛǊŜ ŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΣ ambientali e naturalistiche, sul 

comportamento dei grandi carnivori, sulle loro presenze e sulle problematiche di compatibilità con le attività 

ǳƳŀƴŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜΦ  

¶ Permettere agli insegnanti di conseguire una migliore competenza e padronanza degli strumenti cognitivi 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŦƻƴŘŀǘŜ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řŀ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ 

attraverso diversi momenti previsti in classe e sul territorio. 



¶ CƻǊƴƛǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀǊŜŀ Ƴƻƴǘŀƴŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻƴŜ ƭŜ 

caratteristiche aventi particolare valenza di laboratorio didattico, utili per programmare e realizzare con gli 

alunni esperienze formative, in grado di trasmettere ai giovani la consapevolezza del patrimonio biogenetico e 

ŘŜƭƭŜ ǾŀƭŜƴȊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀΣ ǇŜǊ ǎǾƛluppare in futuri cittadini la cultura e 

la sensibilità per la tutela del territorio, inteso come interesse collettivo e dovere morale del singolo. 

¶ Favorire il necessario collegamento metodologico (pluridisciplinare e interdisciplinare) tra docenti di diverse 

discipline, di diversi ordini nonché tra attività didattiche tradizionalmente inserite in aree differenti. 

Creare coscienze mature e visioni libere da ideologie o da posizioni politiche, attraverso un percorso articolato e 
completo su questo argomento, con lezioni tenute da persone esperte, ma anche da appassionati e da portatori 
ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ {ŜƴȊŀ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊŜƎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛǘƻǊƴƻΦ 

Serve che le persone deputate per professione a formare i nostri ragazzi riescano sempre di più ad avere una visione 
complessiva e mediata del fenomeno in modo da creare nuove generazioni consapevoli del bene naturale, della sua 
difesa e della sua valorizzazione senza che ciò sia slegato o comunque separato dalla presenza antropica che in 
montagna è notevole ed ha i suoi interessi, le sue dinamiche, la sue difficoltà e le sue modalità. 

bƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ƛƭ ǇŀǊŎƻ ǊŜŎƛƴǘŀǘƻ ƻ ƭΩƻŀǎƛ Řŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊƛƻΣ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ƴƻƴ Ƙŀ ŎƻƴŦƛƴƛ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴǾŀŘŜ Ŝ ǎƛ ƳŜǎŎƻƭŀ Ŏƻƴ ƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ ! ǾƻƭǘŜ non produce conflitti altre invece scatena vere e proprie sfide sociali. 
[ΩǳƻƳƻ ƴŜƭ ōŜƴŜ Ŝ ƴŜƭ ƳŀƭŜ ŝ ƴŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ǎǳ Řƛ Ŝǎǎŀ ƛƴŎƛŘŜ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀΦ 
Saper gestire il modo e la misura in cui Homo sapiens sapiens deve iƴǘŜǊŀƎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ƛƭ ǎŜƎǊŜǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 
futuro. 

[Ŝ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǇŜǎǎƻ ŘŜŎŀƴǘŀǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ o ŘŜƭƭŀ ǘƻǘŀƭŜ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎƻƴƻ ƳƻŘŜƭƭƛ ŎƘŜ 
portano solo a scontri ideologici e a risultati spesso molto lontani da quelli che ci si era prefissato di raggiungere in 
buona fede. Solo armonizzando i due fronti senza scontri si potrà veramente far del bene alla natura e ai suoi 
abitanti selvatici. 
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òIL RITORNO DEI GRANDI CARNIVORI ó 

Regione sede argomento lezioni 
frontali  

visite in 
ambiente 

visite in 
strutture o 
musei 
 

Enti coinvolti 

PIEMONTE ENTRACQUE CN 
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e-lup  
 

IL LUPO -Storia  
-Estinzione 
-Espansione 
-Biologia 
-Ecologia 
-Monitoraggio 
-Status 
 

escursione in 
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-Valle Gesso 
-Valle Pesio 
-Valle 
Vermenagna  

-Centro Grandi 
Carnivori 
-Centro 
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Marittime. 
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Carnivori. 
Altri 
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o.tn.it/sito/index.php 
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LôORSO 
BRUNO 

-Storia  
-Estinzione 
-Espansione 
-Biologia 
-Ecologia 
-Monitoraggio 
-Status 
 

escursioni in 
ambiente: 
1-Lago di 
Tovel 
2-Malga Spora 
3- Paganella 

-Casa 
dellôOrso 
-Parco 
Faunistico 
Spormaggiore 
-San Romedio 

-Parco Naturale 
Adamello Brenta 
-Provincia 
Autonoma di Trento 
-SAT di Trento 
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Carnivori 
-altro 

FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 

VALBRUNA UD 
 

https://www.rifugio-kugy-
valbruna.it/it/ 

LINCE LA 
LONTRA 
SCIACALLO 
DORATO 

-Storia  
-Estinzione 
-Espansione 
-Biologia 

escursioni in 
ambiente: 
1-Val Saisera 
2-Laghi di 

1- Centro 
Faunistico 
Forni di Sopra 
2-Villaggio 

-Carabinieri 
Forestali di Tarvisio 
-Sezioni Cai locali 
-Progetto Lince 

http://www.parcoalpimarittime.it/la-visita/punti-d-interesse/centro-uomini-e-lup
http://www.parcoalpimarittime.it/la-visita/punti-d-interesse/centro-uomini-e-lup
http://www.parcoalpimarittime.it/la-visita/punti-d-interesse/centro-uomini-e-lup
http://www.parcoalpimarittime.it/la-visita/punti-d-interesse/centro-uomini-e-lup
http://www.pnab.it/
http://www.parcofaunistico.tn.it/sito/index.php
http://www.parcofaunistico.tn.it/sito/index.php
http://www.pnab.it/vivere-il-parco/case/casa-orso.html
http://www.pnab.it/vivere-il-parco/case/casa-orso.html
http://www.pnab.it/vivere-il-parco/case/casa-orso.html
https://www.rifugio-kugy-valbruna.it/it/
https://www.rifugio-kugy-valbruna.it/it/
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 -Ecologia 
-Monitoraggio 
-Status 
 

Fusine 
 

degli Orsi Italia 
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I CONFLITTI 
CON LE 
ATTIVITAô 
UMANE E I 
SISTEMI DI 
PREVENZIO
NE. 
La strada 
per la 
coesistenza 

-Storie di 
convivenza 
-Sistemi 
tradizionali  
-Novità e 
sviluppi nel 
campo della 
prevenzione 
-Come 
convivere 
veramente con 
questi animali 
 

 escursioni in 
ambiente: 
1-Stazzo di 
Pianezza 
2-Prati 
dôAngro-
Sorgente 
Puzza-Lo 
Spineto 
 

 1-Area 
faunistica della 
lince e del 
lupo; 
2-centro visita 
ñMorsoò 
Pizzone; 
3- Centro 
Visita 
dellôOrso-
Villavallelonga 

Carabinieri Forestali  
-Sezioni Cai locali 
- Parco Nazionale 
dôAbruzzo,Lazio e 
Molise; 
Facoltà di Scienze 
dellôUniversit¨ di 
LôAquila; 
-Gruppo Grandi 
Carnivori 
-altro 
 

 

 
TEMPI DI ATTUAZIONE 

 
La realizzazione di questo complesso e articolato macro-progetto di formazione richiede una lunga fase di 
progettazione e attuazione. Prevedendo, in linea meramente teorica, la possibilità di organizzare anche un paio di 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴ ǳƴ ŀƴƴƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜōōŜ ǳƴ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻ ǇŜǊ ƭŀ Ǌealizzazione, preceduto da un biennio di 
programmazione, approvazione e pubblicizzazione. 
 
Nel caso in cui i primi due progetti siano messi a punto entro dicembre 2018, la loro realizzazione potrebbe iniziare a 
partire dalla primavera e/o autunno ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ scolastico 2020. E da qui a seguire con cadenza annuale. 
 
La possibilità di realizzazione si basa sulla forza e sulla determinazione del volontariato CAI, in primis sul sostegno di 
Sezioni e Gruppi Regionali coinvolti e sul sostegno degli organi tecnici del CAI, sia centrali che territoriali. Questa 
virtuosa convergenza può scaturire, come accaduto in tutta la storia pregressa dei corsi CAI-MIUR le condizioni 
favorevoli per esperienze formative di ottimo livello e il raggiungimento degli obbiettivi stabiliti, in genere orientati 
ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎǳƛŘŀǘƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ 
realtà ambientali. 
 
 
 

PARTNER PER LôATTUAZIONE 

 
Lo sviluppo del singolo progetto, per raggiungere un livello qualitativo di eccellenza, dovrà cercare di costruire una 
rete sinergica, come già sperimentato tante volte nelle precedenti esperienze e come in genere il CAI tende a 
perseguire, con le diverse emergenze del territorio considerato disponibili alla collaborazione e alla prestazione 
volontaria, in particolare con: 
 

¶ Enti Parco 

¶ Fondazioni culturali 

¶ Musei del territorio 

¶ Enti locali 

¶ Università 

¶ Carabinieri forestali 
 

 

 

 

 

http://www.indicepa.gov.it/ricerca/n-dettagliouffici.php?prg_ou=37171
http://www.indicepa.gov.it/ricerca/n-dettagliouffici.php?prg_ou=37171
http://www.indicepa.gov.it/ricerca/n-dettagliouffici.php?prg_ou=37171
http://www.indicepa.gov.it/ricerca/n-dettagliouffici.php?prg_ou=37171


I GRANDI CARNIVORI: Schede tecniche su Orso Bruno, Lupo, Lince ed altrié 
  

ORSO BRUNO 

 

ORDINE: carnivori 
FAMIGLIA: ursidi 
NOME SCIENTIFICO: Ursus arctos arctos 
NOME VOLGARE: orso bruno 
[ŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ¦ǊǎƛŘƛ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ /ŀǊƴƛǾƻǊƛ ŜŘ ŀƴƴƻǾŜǊŀ р ƎŜƴŜǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀ ƴƻƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǎƻƭƻ ƛƭ 
genere Ursus. Il genere Ursus comparve nel Pliocene (circa 5 mln di anni fa).  
Il genere Ursus comprende 4 specie: Orso nero o Baribal U. americanus (nord America); Orso bruno U. arctos 
(Europa, Asia e America del nord); Orso tibetano o dal collare U. thibetanus (montagne delƭΩ!ǎƛŀ ǎǳŘ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜύΤ hǊǎƻ 
bianco o polare U. maritimus (terre circumpolari del nord). 
5ŜƭƭΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ U. arcotos esistono poi più sottospecie come: il grizzly U. arctos horribilis e il kodiak U. arctos 
middendorffi ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ƛƴ bƻǊŘ !ƳŜǊƛŎŀΤ ƭΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ ƘƛƳŀƭŀȅŀƴƻ U. arctos isabellinus ƛƴ IƛƳŀƭŀȅŀΤ ƭΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ 
siberiano U. arctos collaris in Siberia e Mongolia; ƭΩƻǊǎƻ bruno eurasiatico U. arctos arctos ŎƘŜ ǾƛǾŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΤ ƭΩƻǊǎƻ 
bruno marsicano Ursus arctos marsicanus che vive in Italia e solo negli Appennini Centrali. 
L'orso bruno come visto è diffuso quindi con varie sottospecie in America settentrionale, Europa e Asia, con una 

popolazione totale stimata in circa 200.000 esemplari. In nord Africa viveva una sottƻǎǇŜŎƛŜ ƻǊƳŀƛ ŜǎǘƛƴǘŀΣ ƭΩƻǊǎƻ 

ōǊǳƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜΦ  

Lƴ 9ǳǊƻǇŀ ǾƛǾŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ ŜǳǊŀǎƛŀǘƛŎƻ ŎƘŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘƛǎƎƛǳƴǘŜ ƛƴ ǾŀǊƛ ƎǊǳǇǇƛ 

montuosi, con un totale stimato di circa 14.000 individui. 

Arrivando a noi nelle Alpi centro-orientali italiane in particolare vivono poco più di 50 esemplari di orso bruno. La 

popolazione presente in trentino Alto Adige è la sola riproduttiva: nel 2015 erano stimati fra 52 e 63 esemplari. Da 

questa popolazione vi sono stati spostamenti di alcuni maschi subadulti verso la Lombardia come anche verso la 

Svizzera, la Germania e l'Austria. In Veneto e Friuli Venezia Giulia vi sono orsi sia di provenienza trentina che 

balcanica, attualmente però solo maschi. 

[ΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ ƳŀǊǎƛŎŀƴƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ǎǘƛƳŀǘƻ ƛƴ ŎƛǊŎŀ рл ŜǎŜƳǇƭŀǊƛΣ Ŏƻƴ ŦƻŎǳǎ ƴŜƭƭŜ 

montagne abruzzesi e qualche sconfinamento nelle regioni limitrofe. 

foto Paiola 



 
HABITAT 

Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ ǾƛǾŜ ƛƴ ŀǊŜŜ ƳƻƴǘǳƻǎŜ Ŝ ōƻǎŎŀǘŜ όǊƛŎƻǇŜǊǘŜ Řƛ ōƻǎŎƘƛύΦ Lƭ ƳŀǎŎƘƛƻ ƻŎŎǳǇa un territorio la cui 

ampiezza può variare da 150 a 1000 Km2, mentre le femmine occupano un territorio molto più piccolo, tra i 50 e i 

200 km2. 

ASPETTO 

[ΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ Ƙŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ǾŀǊƛŀōƛƭƛΦ [ŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ǾŀǊƛŀ ŦǊŀ мол Ŝ нрл ŎƳ όŘŀƭƭŀ Ǉǳƴǘa del naso 

ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻŘŀύΤ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŀƭ ƎŀǊǊŜǎŜ ŦǊŀ тр Ŝ мнл ŎƳΦ Lƭ ǇŜǎƻΣ ƴŜƎƭƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ǎƛ ŀƎƎƛǊŀ ǘǊŀ ƛ млл Ŝ олл 

kg nei maschi, mentre le femmine pesano poco più della metà di questi. A latitudini maggiori e in condizioni trofiche 

-cioè di alimentazione- diverse, gli orsi possono essere nettamente più grossi, arrivando a pesare anche il doppio di 

quelli presenti in Europa. 

[ΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ Ƙŀ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳǳǎŎƻƭŀǊŜ ƳŀǎǎƛŎŎƛŀ Ŝ ǳƴƻ ǎŎƘŜƭŜǘǊƻ ǊƻōǳǎǘƻΦ {ŜōōŜƴŜ ŀōōƛŀ ǳƴŀ ŘƛŜǘŀ ƻƴƴƛǾƻǊŀΣ Ƙŀ 

una dentatura tipica dei carnivori, i canini infatti sono molto sviluppati. La testa è larga e arrotondata, le spalle hanno 

ǳƴŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ Ǝƻōōŀ Řƛ ƳǳǎŎƻƭƻΣ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŜΦ [ΩƻǊǎƻ ŝ ǳƴ ǇƭŀƴǘƛƎǊŀŘƻΣ Ŏƛƻŝ ŎŀƳƳƛƴŀ 

appoggiando tutta la piantŀ ŘŜƭ ǇƛŜŘŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩǳƻƳƻΤ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ŎƛƴǉǳŜ ŘƛǘŀΣ ŀƳǇƛ ŎǳǎŎƛƴŜǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ǇƭŀƴǘŀǊƛ Ŝ Řƛ 

unghioni lunghi Ŧƛƴƻ ŀ мл ŎƳΦ [ΩƻǊǎƻ ǇǳƼ ǎǘŀǊŜ ǎǳƭƭŜ ȊŀƳǇŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΦ  Lƭ ǎǳƻ ƳŀƴǘŜƭƭƻ ŝ Ŧƻƭǘƻ Ŝ 

bruno con tonalità più chiare o più scure a sŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΦ L ŎǳŎŎƛƻƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƻ ŎƻƭƭŀǊŜ Řƛ 

colorazione più chiara rispetto al resto del mantello. 

 

ABITUDINI e ASSETTO SOCIALE 

Vi è un legame tra maschio e femmina solo per poche settimane nel periodo riproduttivo mentre il solo rapporto 

famigliare duraturo negli orsi è quello tra madre e cuccioli, sino al momento in cui vengono allontanati. 

[ΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ Ƙŀ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ ǎƻƭƛǘŀǊƛŜ Ŝ ƎŜƴeralmente crepuscolari o notturne. Di giorno riposa in posti con vegetazione 

ŎƘƛǳǎŀ Ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ŀŎŎǳƳǳƭŀ ŎƻǎǇƛŎǳŜ ǊƛǎŜǊǾŜ Řƛ ƎǊŀǎǎƻ ŎƘŜ ǇŜǊŘŜǊŁ ƭŜƴǘŀƳŜƴǘŜ 

durante il periodo di ibernazione, una sorta di letargo che trascorre in cavità scelte con cura superando il periodo 

elab. Berton 



ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŏƻƴ ƳƛƴƻǊ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ Ŏƛōƻ Ŝ Ŏƻƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ŀǾǾŜǊǎŜΦ Lƴ ƴŀǘǳǊŀ ǇǳƼ ǾƛǾŜǊŜ Ŧƛƴƻ ŀ нр ŀƴƴƛ 

circa. 

 

ALIMENTAZIONE 

[ŀ ŘƛŜǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊǎƻ ōǊǳƴƻ ǾŀǊƛŀ Ƴƻƭǘƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƻŦŦŜrte dai luoghi in cui vive e dalle stagioni. È 

sostanzialmente onnivoro e si ciba soprattutto di vegetali (graminacee, frutti, bacche, faggiole, radici, germogli). Si 

nutre anche di insetti e cattura con facilità, piccoli e grandi mammiferi terrestri. Può mangiare anche animali 

rinvenuti morti.  

bŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀǘŜΣ ƭΩƻǊǎƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǎǘŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǘǘƛǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ Ŏƛōƻ ŎǊŜŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ƛƴ 

particolare dagli animali domestici, apiari, ma anche coltivazioni e frutteti. 

 

RIPRODUZIONE 

Gli orsi si riproducono tra aprile e luglio. Le femmine possono partorire già a tre quattro anni di età, mentre i maschi 

raggiungono la maturità sessuale a 4-5 anni. I cuccioli nascono durante il periodo invernale, pesano tra i 300 e i 400 

grammi e il numero Řƛ ǳƴŀ ŎǳŎŎƛƻƭŀǘŀ ǇǳƼ ǾŀǊƛŀǊŜ Řŀ м ŀ оΦ [ƻ ǎǾŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ 

ƴŀǎŎƛǘŀΦ L ǇƛŎŎƻƭƛ ǎŜƎǳƻƴƻ ƭŀ ƳŀŘǊŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ŎƛōƻΣ Ƴŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭŀǘǘŀǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŜǘŁΦ 

Si allontanano dalla madre a circa 2 anni e mezzo. 

 

LUPO 

 

ORDINE: carnivori 

FAMIGLIA: canidi 

NOME SCIENTIFICO: Canis lupus  

NOME VOLGARE: lupo 

La specie Canis lupus comprende parecchie sottospecie, diffuse tra Eurasia e Nord America tra queste merita 

attenzione il lupo italico o appenninico, Canis lupus italicus (Altobello, 1921), che presenta caratteristiche 

morfologiche e genetiche peculiari. 

Oltre a Canis lupus ς che come detto ha molte sottospecie compreso il nostro Lupo Appenninico-esistono 6 specie 

selvatiche appartenenti al genere Canis: il coyote (C. latrans), lo sciacallo dorato (C. aureus), lo sciacallo della 

gualdrappa (C. mesomelas), lo sciacallo striato (C. adustus), lo sciacallo del Simien o lupo abissino (C. simensis) e il 

foto Paiola 


